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LA PAROLA DI DIO 

 

«C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pe-

sci; ma che cos’è questo per tanta gente?» (Gv. 6,6) 
 

Quello che possiamo fare per risolvere i problemi 

dell’umanità sembra pochissimo: ma se con questa scusa 

ci fermiamo, nessuno farà il primo passo. Signore, liberaci 

dalla codardia: dacci il coraggio di fare il primo passo.  
 

26 luglio: 1° Giornata dei Nonni 

Santi Gioacchino ed Anna, nonni di Gesù 
Vorrei invitare i giovani a compiere un gesto di tenerezza 
verso gli anziani, soprattutto i più soli, nelle case e nelle 
residenze, quelli che da tanti mesi non vedono i loro cari. 
Cari giovani, ciascuno di questi anziani è vostro nonno! 
Non lasciateli soli! Usate la fantasia dell’amore, fate tele-
fonate, videochiamate, inviate messaggi, ascoltateli e, 
dove possibile nel rispetto delle norme sanitarie, andate 
anche a trovarli. Inviate loro un abbraccio. Loro sono le 
vostre radici. Un albero staccato dalle radici non cresce, 
non dà fiori e frutti. Per questo è importante lʼunione e il 
collegamento con le vostre radici. “Quello che lʼalbero ha 
di fiorito, viene da quello che ha di sotterrato”, dice un 
poeta argentino (Papa Francesco, Angelus 26 luglio 2020) 
La vecchiaia è un dono e i nonni sono l’anello di congiun-
zione tra le generazioni. I nonni, tante volte sono dimenti-
cati e noi dimentichiamo questa ricchezza di custodire le 
radici e di trasmettere. Per questo, ho deciso di istituire la 
Giornata mondiale dei nonni e degli anziani... È impor-
tante che i nonni incontrino i nipoti e che i nipoti si incon-
trino con i nonni, perché ‒ come dice il profeta Gioele ‒ i 
nonni davanti ai nipoti sogneranno... (Papa Francesco) 

 

Festa della Madonna del Capitello 
Ringrazio tutte le persone che hanno lavorato per 

preparare bene la festa del Capitello. 

Vi ho partecipato come parroco per la prima volta e 

sono stato molto contento di averla celebrata as-

sieme a tanti confratelli sacerdoti.  

C’è stata una buona partecipazione dei fedeli, devoti 

della Madonna. 

Durante la festa sono state raccolte queste offerte: 

grazie per la vostra generosità. 

OFFERTE MESSE CAPITELLO € 338,25  

n. 195 BUSTE CAPITELLO  € 2.237,40  

LUMINI CAPITELLO € 536,90  

BANCARELLA CAPITELLO € 840,69  
 

CARITAS 
Durante il mese di agosto, il banco alimentare nazio-
nale va in ferie e non approvvigiona alcun alimento. 
Ma nelle famiglie si mangia anche in agosto! Per-
tanto la Caritas parrocchiale di Anguillara vuole co-
prire questa mancanza. Così domenica 1 agosto ci 
sarà una raccolta eccezionale di alimenti per le fami-
glie in necessità. Tra gli alimenti più necessari, si 
possono portare all’altare di Sant’Antonio: olio di 
semi, caffè, piselli, latte a lunga conservazione, 
carne in scatola, snack come cracker, fette biscot-
tate, pane biscotto. Allora, anche se sei in ferie, non 
dimenticarti dei poveri! 
 

CAMPOSCUOLA 2021 
"ITINERA-RELAZIONI IN CIRCO"  

 

Don Giampaolo e gli animatori Anna, Eleonora, 
Emma, Matteo, Marco, Paolo, Mattia e Pietro ac-
compagnano 30 ragazzi di medie e superiori al Cam-
poscuola di Sappada. Ci auguriamo che tutto vada 
per il meglio. Confidiamo nelle vostre preghiere.  
 
 

TRENINO ROSSO DEL BERNINA  
Gita parrocchiale al Lago di Lecco, St. Moritz e 
Livigno, 16-18 Agosto 2021 (3 giorni - 2 notti) 
Iscrizioni entro fine mese, chiamando 338.1237626  
• 16/8 Lago di Lecco – Santuario di Tirano  
• 17/8 Tirano – Livigno 
• 18/8 Tirano – St. Moritz con treno Bernina Express.  
Quota a persona € 290, Suppl. singola € 40. 
 

http://www.parrocchiadianguillaraveneta.it/


 

In questi mesi di calura estiva, cambiano gli orari di 
alcune messe fino al 31 agosto: il sabato la messa 
sarà alle 19, la domenica sera sarà alle ore 21. 

       

    San Giacomo apostolo 

  7,30 – Bedon Ester 

10,00 – Polo Paolo, Luigi e Anna   

con Battesimo di Barison Christian di Gianluca ed Elisa 
   

  Messa di partenza del Camposcuola, con la be-
nedizione dei genitori ai loro figli e agli animatori  
 

21,00 – Elisa e Gianni 

 

 Mercoledì 28, ore 8,00: Pulizie della chiesa par-
rocchiale 

Giovedì 29 – Santa Marta 
 9,00 – Luciana, Pierina e Vasco; Formentin Sinesio e 

def. fam. Barison 
 

 

Sabato 31 – Sant’Ignazio di Loyola 
 

19,00 – Vegro Pasquale e Offelia; def. fam. Andreotto, 
Crivellin e Tasso; Cifoni Anelda; Antonio, Sergio, Maria 
Lucia e Ketty; Venturato Silvano; Belluco Romano e 
Biadolla Ado; Guzzon Fabrizio (7°)  

Sant’Alfonso Maria de’ Liguori 

        7,30 – Assiso Vincenzo 

10,00 – Renesto Alfonso; Renesto Offelia e Pasquale 

21,00 – Ballotta Giuseppe 

     

Giovedì 5 – Madonna della Neve 
 9,00 –    
 

Sabato 7 – San Gaetano 
 

18,00 - Battesimo di Vettorello Ilary di Alberto e Monica 
 

19,00 – Crivellin Luigi ed Annarosa; Sasso Bruno, Cri-
vellin Cesira ed Amabile; Capuzzo Franco (30°); Bolzo-
naro Emilio (30°); Capuzzo Iolanda, Pozzato Giuseppe, 
suoi figli e Gianni, Capetta Antilla 

        7,30 –  

10,00 – Brigo Giovanni, Libero Alberto, Mattietto Flora, 
Salvan Milena, Capuzzo Elena e genitori 

21,00 –  
       

Giovedì 12 – 
 9,00 – Luciana, Pierina e Vasco 

 

Caro prete, ti scrivo… 
Condivido questa "lettera aperta a un prete", che sta gi-
rando sul web e che dà voce a tanti giovani assetati di ve-
rità e di bellezza... 

 

Caro Sacerdote, 
non te la prendere, ma due paroline in confidenza te le 
devo proprio dire... 

Non mi interessano i campetti di calcio, i cineforum, i 
teatrini, le conferenze, i baretti con videogiochi e biliardini, 
i porticati coi ping pong e il calciobalilla, le vacanze orga-
nizzate, il grest, le pizze dei sabato sera. 
In una parola, tutto il ribollente attivismo che ruota in-
torno alle parrocchie, lo trovo anche fuori, nel freddo 
"mondo", e magari organizzato meglio, più nuovo, lucci-
cante, efficiente, coinvolgente, appassionante. Non c'e' 
concorrenza: il "mondo" è specializzato in diverti-
menti, passatempi, sport, intrattenimenti vari, in cui ha 
profuso studi, energie e investimenti. 
Voi curatemi l'anima. Datemi un direttore spirituale che 
abbia tempo e pazienza per la mia conversione. Datemi 
confessori che mi permettano di riconciliarmi con Dio. 
Datemi l’Eucarestia da adorare, non tenetela chiusa a 
doppia mandata nei Tabernacoli d'oro ad aspettare men-
tre brucia d'Amore. 
Dissetatemi col Vangelo dei semplici, non spiegatemi 
troppo, sono piccolo, una cosa sola ma ripetuta, così che 
possa ritornarmene casa con la perla preziosa. 
Insegnatemi quel digiuno che tutti hanno dimenticato, 
ma che ho voglia di tentare, non come un atto di superba 
autodeterminazione della volontà, ma come fiduciosa in-
vocazione della grazia dello Spirito. 
Mostratemi i Santi, voglio farmeli amici. I filosofi mi 
hanno condotto su strade sbagliate, inquinato la mente, di-
vorato la gioia. I Santi sono felici: ditemi il perché, fa-
temi scoprire quel filo segreto che li legava alla SS.Trinità. 
Il rosario, ho fame di rosario. Perché non lo recitate più? 
Persino nelle veglie funebri, a volte ci si ferma a tre de-
cine, come se quello intero fosse troppo lungo anche per 
chi davanti ha l'eternità. Arricchitemi della Divina Miseri-
cordia, fatemi gustare soavemente le invocazioni, le gia-
culatorie, le novene, beneditemi e consacratemi ai SS. 
Cuori di Gesù e Maria. 
Incoraggiatemi nella via della carità, dell'altruismo, 
dell'occuparmi del prossimo, nel nome di Cristo. Plasmate 
in me uno spirito missionario, inalatemi la voglia di 
santità. 
Pregate per me qualche volta. Come sarebbe edificante 
per me trovarvi in ginocchio davanti al Tabernacolo e sa-
pere che stavate pregando per me, per la mia sal-
vezza! 
Questo desidero, ma tutto insieme, e in ogni parroc-
chia; non scegliete quello che più vi aggrada, non discrimi-
nate tra ciò che vi sembra più o meno moderno, più o 
meno consono o proponibile. Voglio tutti gli strumenti di 
salvezza che la Chiesa ha preparato per me, ho fame di 
salvezza piena, traboccante, luminosa, ho voglia di Ve-
rità. 
Che abbia 4 o 100 anni, non starò con voi per il grest o 
il bel campetto o gli amici che ho incontrato. Ci starò 
per quel banco consunto in cui mi sono inginocchiato 
e per quel santo sacerdote che ho incontrato. Ci starò 
perché Cristo, per mezzo loro, mi ha convertito. Ecco 
Chi mi salverà l'anima! 
Ti prego, sacerdote, torna ad essere nuovamente ciò che 
devi essere perché io, pecorella smarrita e figliol pro-
digo, possa tornare alla Casa del Padre. 
In questo modo tu riavrai la tua dignità umana e sacerdo-
tale, ed io mi salverò, e tutti saremo spronati a supplicare il 
Padrone della messe perché mandi operai, questi operai, 
e non assistenti sociali, ma dispensatori dei misteri di 
Dio. 


